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Maroni, Lei, così autonomista e federalista a parole… 

 

…dimostra nei fatti una certa ipocrisia. 

Non concede a Bologna di eleggere al più presto e legittimamente il suo 

sindaco per cavilli burocratici facilmente superabili come da Lei asserito pochi giorni 

fa. 

Cui prodest? 

Non certo ai cittadini di Bologna di qualsiasi colore essi siano. Mi viene alla 

memoria il trattamento di favore, quello sì, da Lei avuto nei confronti di un altro 

comune, Fondi, che da ministro doveva sciogliere per condanna esecutiva. 

Quante bilance ha in uso nel Suo Ministero? 

Le faccia calibrare perché di sicuro c’è qualcosa che non va nelle pesate. 

Sappia comunque che Delbono si è dimesso a indagine appena iniziata mentre 

nel Governo, di cui Lei fa parte, abbondano soggetti condannati per reati molto gravi 

che non ci pensano nemmeno a dimettersi . 

Si può essere ignoranti (non conoscenza), cattivi (indole), menefreghisti 

(anima), quasi ciechi (difetto correggibile), ma la cosa più brutta è l’ipocrisia. 

Ci ripensi, è ancora in tempo. 
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